
SCRIVEVATULLIODEMAURONEL1974RIGUARDOALLA
«GRAMMATICA DELLA FANTASIA»: «COME CIMAROSA
COLSUOMAESTRODICAPPELLACOMERILKEnelle Let-
tereadungiovanepoeta, come Goethe e Leopardi in
certe loro pagine, un’artista ha messo in tavola le
carte del suo gioco. E ne è nato, elegante e genia-
le, un classico».

Quello che sembra suggerirci è che questo li-
bretto vada oltre il suo oggetto, la contingenza
del suo tempo, del suo scopo dichiarato, dei suoi
primi ed immediati lettori.

Su queste pagine potremo, in effetti, scrivere
di Rodari una volta al mese, quindi praticamente
una su due, il che è abbastanza imbarazzante: Ro-
dari ha pubblicato circa cinquanta libri, si andreb-
be avanti per quasi quattro anni, dopo di che si
potrebbe ricominciare da capo trovando ogni vol-
ta una nuova meraviglia in quei libri, un motivo di
incalzante attualità per poterne parlarne. Diven-
terebbe, così, la rubrica di un solo autore, condot-
ta da un critico che legge e rilegge sempre gli stes-
si cinquanta libri. Sarebbe, in effetti, meraviglio-
so: tanto da assomigliare ad un racconto di Bor-
ges o (peggio, molto peggio!) di Gianni Rodari.

Ora, per quanto possiamo tranquillamente
considerare i racconti e le poesie, e le filastrocche
di Rodari universali, impermeabili al tempo e alla
geografia, non dovrebbe essere altrettanto facile
farlo per la Grammatica della fantasia che però
(com’è, come non è) uscita giusto quarant’anni
fa, sta lì imperterrita e ancora oggi ispira e aiuta
gli scrittori e i poeti per ragazzi, così come gli
accademici, i critici, i giornalisti, gli insegnanti, i
librai, i promotori della lettura, i bibliotecari, gli
editori, gli animatori, i maestri e i genitori. Già
loro (si potrebbe dire) fanno una buona fetta del-
la popolazione utile ed intellettualmente attiva,
ma (si potrebbe obiettare) cosa dovrebbe interes-
sare questo libro ad un sottosegretario, al capita-

no di un bastimento, ad un vigile urbano (a parte
l’evidente motivo d’essere essi stessi molto proba-
bilmente protagonisti d’una buona cifra di altri
libri di Rodari)? Per rispondere prendiamo volen-
tieri in prestito delle righe a riguardo di Marzia
Corraini: «Mi limito, ed è assolutamente sufficien-
te, a osservare l’importanza di questo titolo (…).
C’è una grammatica della fantasia. Ci sono regole
o semplici modalità e stimoli per indicare una via.
C’è la fantasia e la grande capacità di inventare
partendo dal noto. E proprio qui sta la grandezza
di Rodari, nel fa vedere come “usare la testa” libe-
ramente per procedere verso la conoscenza attra-
verso piccoli progressi, prima sulla strada traccia-
ta, poi tresgredendo, mettendo assieme opposti e
lontani, immaginando sintesi e soluzioni non pre-
viste. Rodari certo, e con lui Munari e anche Ali-
ghiero Boetti, Toti Scialoja. Geniali autori e pen-
satori che ci hanno insegnato (…) che esiste anche
una modalità da proporre, da segnalare, da indi-
care perché ognuno di noi possa utilizzare con
originalità la propria fantasia o meglio il proprio
“pensiero”».

ILVALOREASSOLUTO DELL’ARTE
C’è, per tornare a De Mauro, un valore assoluto
dell’arte, che non è detto siamo capaci di coglie-
re, e che va al di là del valore che presupponiamo
di poterle attribuire. A volte quel valore si trasferi-
sce alle opere che ne parlano, dell’arte. Volendo-
lo cercare di esplicitarlo relativamente alla Gram-
matica della Fantasia di Rodari, citiamo ciò che ne
dice lui stesso: «Io spero che il libretto possa esse-
re ugualmente utile a chi crede nella necessità
che l’immaginazione abbia il suo posto nell’educa-
zione; a chi ha fiducia nella creatività infantile; a
chi sa quale valore di liberazione possano avere la
parole. “Tutti gli usi della parola a tutti” mi sem-
bra un buon motto, dal bel suono democratico.
Non perché tutti siano artisti, ma perché nessuno
sia schiavo». Ed ecco che l’attualità del suo pensie-
ro, del Rodari filosofo che in questo libro si espri-
me al meglio, viene subito fuori: non dobbiamo
scordarci, oggi più che mai, il valore di liberazio-
ne che può avere la parola: proprio quando la li-
bertà sulle parole sembrerebbe essere assoluta, e
le sta invece sempre di più impoverendo di potere
e di importanza. Perché se le parole sono stru-
mento di liberazione, occorre salvaguardarle con
la massima attenzione. «Tutte le parole a tutti
quanti». Quindi.

Ladimensionesegretadelloscrittorerivelatadaunlibro

CULTURE

Ilmottodell’autoreera«Tutti
gliusidellaparolaatutti»
Unvaloredi liberazioneche
è la lezionepiùattuale
e importanteancoraoggi

È UN PICCOLO APOLOGO LA STORIA DEGLI UGHI, UNA
MOLTITUDINE DI OVETTI «ELEMENTARI» DOTATI DI
BRACCINE E GAMBINE MA TUTTI, RIGOROSAMENTE
UGUALI. Campano così, felicemente nell’omoge-
neità della loro esistenza, raccontata in La maglia
nuova, scritto e illustrato con veloce grafica da Oli-
ver Jeffers (pagine 32, euro 15 Zoolibri). Pensava-
no uguale, parlavano con lo stesso linguaggio,
avevano le stesse passioni. Finché uno di loro, un
certo Ruperto, ebbe l’idea di ricamarsi una ma-
glia nuova e con quella se ne andò a spasso crean-
do grande sgomento nella folla degli Ughi, tutti
uguali e monopensanti. Un vero scandalo nella
comunità degli ovetti indistinti che ne furono orri-
pilati. Ma anche un altro Ugo di nome Gilberto,
trovò che il maglione arancione non era un’idea
da scartare e se ne fece uno a sua volta. E fu così
che gli Ughi di fronte a due altri Ughi non si senti-
rono più così compatti ed essere diversi cominciò
ad andare di moda...

Un racconto leggero leggero, semplice per in-
segnare ai bambini il piacere della diversità...

LABIOGRAFIA

MarcelloArgilli, «Gianni Rodari. Unabiografia»,
Einaudi,Torino 1990.Rodari è loscrittore per
bambinipiù noto nelmondo, l’unico chetuttigli
alunni italiani conoscono, e tuttigli insegnanti
nominano.Eppuredell’uomo Rodari, della sua
personalitàedella suavitaprivata, del suo
impegnosisa pochissimo. Inquesto libro, che per
laprima voltanetratteggia la psicologia, le
abitudini,gli interessi culturali, emerge ilRodari
bambinoeadolescente, ilgiovane provincialeche
si impegna nella politica enelgiornalismo,per
diventare,appena trentenne, ilpoeta e loscrittore
cherinnova la nostra letteratura infantile.A
questo filo biografico si acompagnauna

rivisitazione della suaoperaper ragazzi, e il
racconto,pur senzapretesesistematiche, illumina
ampiezone dellabiografia dello scrittore, con una
attenzioneparticolare alla novitàdei suoi libri, alle
difficoltàche questi inizialmente incontrarono,
alla loro immensa fortunaeall’evoluzione poetica
rodariana.Questo appassionante lavorodi
recuperovienesvolto daun amicotrentennaledi
Rodari,Marcello Argilli, che con lui ha lavorato,
avendo incomune lestesse fondamentali matrici
culturali.L’autore non soloha fornitodi Rodari
unapersonale testimonianzadiretta,ma ha
raccoltoun’importantequantitàdi documenti,di
lettere,di preziosi testi inediti.

Grammatica
della libertà
40anni faRodari scrisse
leregoledella fantasia
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Illustrazioni tratteda «Lamaglianuova» diOliver Jeffers
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degliUghi tuttiuguali
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